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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	PROGETTO B2 FAIR: Evento di partenariato tra imprese 

FIERA DI HANNOVER, 16-20 aprile 2007

TECH  PIEL Y CUERO 2007

Scambi internazionali per le tecnologie della pelle.

BOLOGNA, 17-19 Aprile 2007

PROGETTO INSERVNET – INTERREG III B CADSES: 

Presentazione risultati raggiunti e tavola rotonda sull’uso 

del idrogeno quale fonte di energia alternativa

Marghera-Venezia, 20 aprile 2007

TECNOAMBIENTE 2007

Cooperazione internazionale per le tecnologie per l’ambiente

PADOVA, 20 e 21 Aprile 2007

“COMPETITIVITA’ E INNOVAZIONE: nella nuova

programmazione comunitaria 2007-2013” 

Marghera Venezia, 4 maggio 2007


BUSINESS SHOW 2007 

NICOSIA (Cipro), 4-6 maggio 2007
 
ENERGIA E TRASPORTI Prospettive europee per il Veneto 

VENEZIA, 7 maggio 2007

COMPETITIVITA’ E FORMAZIONE Strumenti per il Veneto 

VENEZIA, 11 maggio 2007

FORUM DI CARTAGINE SULL’INVESTIMENTO IN TUNISIA 

TUNISI, 20-21 giugno 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	AGRICOLTURA

REGOLAMENTO (CE) n. 378/2007 del Consiglio, del 27 marzo 2007, recante norme per la modulazione volontaria dei pagamenti diretti, di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e recante modifica del regolamento (CE) n. 1290/2005 
(GUUE L 95/2007)

REGOLAMENTO (CE) n. 381/2007 della Commissione, del 4 aprile 2007, recante modifica del regolamento (CE) n. 796/2004, recante modalità di applicazione della condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e del regolamento (CE) n. 1973/2004, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio per quanto riguarda i regimi di sostegno di cui ai titoli IV e IV bis di detto regolamento e l’uso di superfici ritirate dalla produzione allo scopo di ottenere materie prime (GUUE L 95/2007)

REGOLAMENTO (CE) n. 382/2007 della Commissione, del 4 aprile 2007, recante modifica del regolamento (CE) n. 753/2002 che fissa talune modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio per quanto riguarda la designazione, la denominazione, la presentazione e la protezione di taluni prodotti vitivinicoli (GUUE L 95/2007)

RELAZIONI ESTERNE
COMUNICAZIONE della Commissione - Le reti transeuropee: verso un approccio integrato {SEC(2007) 374} COM(2007) 135 definitivo 
AMBIENTE 

COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - Verso una gestione sostenibile delle acque nell'Unione europea - Prima fase dell'attuazione della direttiva quadro sulle acque (2000/60/CE) - [SEC(2007) 362] [SEC(2007) 363] COM(2007) 128 definitivo
CONSUMATORI
DIRETTIVA 2007/19/CE della Commissione, del 30 marzo 2007, che modifica la direttiva 2002/72/CE relativa ai materiali e agli oggetti di materia plastica destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e la direttiva 85/572/CEE del Consiglio che fissa l'elenco dei simulanti da impiegare per la verifica della migrazione dei costituenti dei materiali e degli oggetti di materia plastica destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari (GUUE L 91/2007)


	APPROFONDIMENTI

	AGGIORNAMENTO POLITICA DI COESIONE 2007-2013
Gli Stati membri hanno presentato entro la scadenza del 5 marzo 2007 i Quadri di riferimento strategici nazionali. I futuri programmi saranno focalizzati nelle seguenti priorità: crescita, occupazione e sviluppo sostenibile. Inoltre saranno allocate diverse risorse finanziare a favore di progetti per le energie rinnovabili ed efficienza energetica. Indicativamente si prevede di destinare ai programmi circa 200 miliardi di euro per realizzare gli obiettivi previsti nell’agenda di Lisbona, di cui 50 miliardi nel campo della ricerca, dello sviluppo e dell’innovazione e 70 miliardi per il capitale umano.

Dei complessivi 441 programmi operativi che la Commissione si attendeva, ne ha ricevuti finora 311, 206 per il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e 105 per il Fondo sociale europeo (FSE). 

La commissaria Hübner ha annunciato l'introduzione di un "programming scoreboard" (quadro di programmazione) sul sito Internet dedicato alla politica regionale, che indicherà l'evoluzione dei lavori di ultimazione dei quadri di riferimento strategici nazionali e del processo di adozione dei programmi operativi.

Per il periodo 2007-2013 la politica di coesione dispone di una dotazione pari a 347,4 miliardi di euro, cifra che rappresenta il 35% del bilancio comunitario. Si tratta del più grosso investimento di questo genere mai realizzato nella storia dell'Unione. La Commissione ha collaborato attivamente con le autorità nazionali al completamento dei quadri di riferimento strategici nazionali, che si riallacciano ai programmi generali di riforma degli Stati membri in cui sono presentate misure volte specificamente a modernizzare le rispettive economie nel contesto della cosiddetta strategia di Lisbona per la crescita e l'occupazione.

http://ec.europa.eu/regional_policy/index_en.htm 

http://ec.europa.eu/esf 

FONDO EUROPEO PER LA PESCA
La Commissione europea ha adottato le modalità di applicazione relative al Fondo europeo per la pesca (FEP). Il regolamento prevede come gli Stati membri devono applicare il FEP in linea con le priorità definite nel regolamento di base, adottato dal Consiglio nel giugno 2006. Con queste norme viene completato il quadro giuridico del FEP e gli Stati membri potranno ora ultimare i loro programmi operativi e presentarli alla Commissione per l'approvazione. Il FEP è il Fondo principale tramite il quale l'Unione europea fornirà sostegno finanziario al settore della pesca nel periodo 2007-2013.

Il regolamento di applicazione stabilisce nei dettagli le procedure che gli Stati membri devono applicare per l'elaborazione e l'attuazione dei programmi operativi. Esso contiene inoltre disposizioni riguardanti:

· l'attuazione delle misure ammissibili nell'ambito del FEP;

· la struttura e il contenuto dei programmi operativi; 

· la gestione, la sorveglianza e il controllo dei programmi operativi;

· gli obblighi in materia di pubblicità e di informazione;

· gli obblighi degli Stati membri con riguardo alle irregolarità;

La dotazione finanziaria del FEP è di circa 3,8 miliardi di euro in prezzi 2004 (4,3 miliardi in prezzi attuali adeguati all'inflazione); dell'aiuto potranno beneficiare tutti i rami del settore: le attività di pesca marittime e continentali, le imprese di acquacultura, le organizzazioni di produttori, i settori della trasformazione e della commercializzazione come pure le zone dipendenti dalla pesca. 

Il Fondo prevede  cinque priorità di finanziamento fondamentali: aiutare la flotta ad adattare la capacità e lo sforzo di pesca alla risorse disponibili; sostenere i vari rami del settore (acquacoltura, trasformazione, commercializzazione); fornire un aiuto alle iniziative che rappresentano l'interesse collettivo del settore; favorire lo sviluppo sostenibile delle zone dipendenti dalla pesca e prestare assistenza tecnica agli Stati membri per facilitare la fornitura di aiuto. 

Gli Stati membri propongono la ripartizione dei fondi fra le varie priorità all'atto dell'elaborazione dei programmi operativi nazionali. Spetta poi alla Commissione decidere in merito all'approvazione dei programmi, dopo essersi accertata che siano conformi agli obiettivi della politica comune della pesca.

Si prevede che la maggior parte dei programmi sarà approvata dalla Commissione nel secondo semestre del 2007. 

PROPOSTA DI REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO RELATIVO ALLA PRODUZIONE BIOLOGICA E ALL’ETICHETTATURA DEI PRODOTTI BIOLOGICI

Il Parlamento europeo ha richiesto che l’adozione del regolamento in oggetto avvenga con la procedura di codecisione (tale procedura conferisce al Parlamento un potere decisionale pari a quello del Consiglio). piuttosto che con la procedura di consultazione (il Consiglio, per poter decidere, deve attendere una votazione in seduta plenaria del Parlamento europeo) I parlamentari hanno, infatti, evidenziato come la proposta di regolamento interessi anche la produzione e la distribuzione dei prodotti alimentari sul mercato interno e non la sola produzione agricola. 

Il dossier è stato, quindi, rinviato alla Commissione Agricoltura del Parlamento europeo.

I parlamentari ritengono che il campo di applicazione del regolamento dovrebbe essere più preciso, mentre in generale si richiede l’estensione dell’elenco degli operatori che devono attenersi a queste norme. Si richiede l’introduzione del principio “chi inquina paga” e si abbassa la soglia delle quantità accidentali e tecnicamente inevitabili di contaminanti OGM dallo 0,9% allo 0,1%. Vengono precisati i sistemi di produzione dell’agricoltura biologica. Più in generale i parlamentari hanno voluto esplicitare nel modo più preciso possibile l’importanza del divieto della presenza di OGM e di tutti i prodotti ottenuti da OGM o con l’aiuto di OGM nella produzione biologica. 

Per quanto concerne l’etichettatura i termini “biologico” e simili dovrebbero essere resi obbligatori e non solo facoltativi per i prodotti e gli ingredienti provenienti da produzione biologica. L’organismo di controllo che certifica il rispetto delle disposizioni sulla produzione biologica deve essere accreditato e si richiede l’indicazione dell’origine del prodotto.

Si sottolinea infine che l’Italia è il quarto produttore mondiale e il primo produttore nell’UE di derrate biologiche. Conta da sola un terzo delle imprese biologiche europee (49.859) e un quarto della superficie bio dell’Unione (1.067.101,66 ettari). La proposta di regolamento in oggetto è quindi particolarmente importante per il nostro territorio.

PROGETTO “A HELPING HAND FOR SMES”- MENTORING BUSINESS TRANSFER
Sei un imprenditore che ha rilevato un’azienda con meno di 50 dipendenti da meno di un anno?

Puoi ricevere 10 giornate di consulenza gratuita su qualsiasi aspetto aziendale che più ti interessa in accordo con la tua disponibilità

I consulenti sono professionisti con una significativa esperienza nello sviluppo e nella gestione imprenditoriale come ex-imprenditori, consulenti del lavoro e personale delle Camere di Commercio.

Le tematiche che puoi approfondire sono molteplici:

· Accesso al credito

· Marketing

· Strategie e pianificazione del business

· Gestione delle risorse umane

· Gestione dei rapporti

· Contabilità

· Produzione

· Aspetti legali e fiscali

Il passaggio di proprietà di un’impresa è la terza fase fondamentale nel ciclo di vita di un’azienda dopo la fondazione e la crescita. 

Questo è un lungo processo che necessita di una valida preparazione e sfortunatamente troppi trasferimenti d’impresa falliscono per una mancanza di successori adeguati e di un appropriato know-how, con grave danno per la crescita e l’occupazione.

Per contribuire a far sì che ciò non accada l’Unione Europea ha predisposto il progetto pilota “ A helping hand for SMEs”, di cui Eurosportello Veneto è partner insieme ad altre 18 Camere di Commercio europee, coordinate da Eurochambres.
Per partecipare contattare Eurosportello del Veneto, Michela Oliva al numero 041 0999411 o via e-mail michela.oliva@eurosportelloveneto.it .
CONCORSO “AZIENDA SANA – LA SALUTE IN AZIENDA 2006” - III EDIZIONE
Il concorso per le aziende venete che investono in salute e sicurezza entra nel vivo, il prossimo 30 aprile scadrà, infatti, il termine per presentare la domanda di partecipazione alla terza edizione del Concorso “Azienda Sana - La salute in azienda”, l’iniziativa regionale che premia i progetti di qualità relativi ai seguenti temi: formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro; sistemi di gestione della salute e sicurezza sul lavoro; promozione della salute sul lavoro per la prevenzione delle malattie, il miglioramento degli stili di vita, l’accrescimento del benessere del lavoratore anche attraverso l’organizzazione degli spazi di lavoro; responsabilità sociale e certificazione etica d’impresa.

Questa terza edizione rappresenta un ulteriore salto di qualità mettendo in palio ben cinque premi di 7 mila euro per altrettante categorie: categoria grandi aziende; categoria piccole e medie aziende; categoria aziende pubbliche; progetto ancora da realizzare; progetto che integri due o più temi a concorso.

Le aziende possono presentare in forma congiunta i loro progetti anche tramite una società o uno studio di consulenza, cui sarà attribuito un attestato di riconoscimento nel caso in cui il progetto risulti premiato. Ciascun premio dovrà essere destinato ad ulteriori attività di prevenzione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. Altri premi e menzioni speciali saranno attribuiti a progetti di particolare pregio.

Lo sviluppo dell’iniziativa e l’interesse crescente attorno alle tematiche del concorso sono testimoniati sia dal recente allargamento del protocollo d’intesa, cui Unioncamere del Veneto aveva aderito dall’inizio nel 2004, attraverso il quale viene realizzato “Azienda Sana” ad altri nove enti del Veneto, portando a 44 il numero complessivo dei soggetti coinvolti, sia dalle migliaia di contatti registrati dal sito internet www.aziendasana.it  dove è possibile reperire tutte le informazioni sull’iniziativa e il modulo per partecipare al concorso.

Tutte le aziende ammesse al concorso potranno aderire alla “Rete Veneta Azienda Sana”, nodo regionale del più ampio European Network for Workplace Health Promotion (ENWHP), che valorizza le buone pratiche di prevenzione a livello europeo. L’appartenenza al network consente alle imprese di entrare in contatto con altre realtà in Italia e in Europa, con la possibilità di interagire con consulenti qualificati e di allargare la propria rete di informazioni per quanto riguarda la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro.

Le domande, corredate dalla relazione illustrativa e da altri eventuali documenti, dovranno pervenire entro e non oltre il 30 aprile 2007 alla: 

Segreteria organizzativa del concorso “Azienda sana – La salute in azienda 2006” 

c/o Unindustria Venezia

via delle Industrie, 19 

30175 Venezia – Marghera

AL VIA UN NUOVO SERVIZIO DI EUROSPORTELLO DEL VENETO

 PER LA RICERCA PARTNER 

Nel sito di Eurosportello del Veneto è a disposizione degli utenti un nuovo servizio, per diffondere il proprio profilo aziendale nelle regioni europee e nei Paesi Terzi, attraverso il Business Cooperation Data Base sviluppato dalla rete europea degli Euro Info Centre di cui Eurosportello Veneto è membro. 

Nella home page del sito www.eurosportelloveneto.it , cliccando su “Ricerca partner”, e poi su “Invia la tua richiesta di cooperazione” si accede al form per l’inserimento del profilo della propria azienda, nel quale bisognerà descrivere il tipo di cooperazione ricercata e in quale o quali paesi.  

Questo servizio, è un motore di ricerca in grado di rendere visibile il profilo di un’ azienda e la sua specifica richiesta a tutti gli Euro Info Centre, presenti in 45 paesi europei e in molti paesi extra europei, che diffondono la cooperazione presso il tessuto imprenditoriale di loro competenza. 

Con questo servizio è quindi possibile entrare in contatto con varie realtà imprenditoriali in modo semplice ed efficace grazie all’estensione geografica della rete degli Eurosportelli e alla loro competenza in campo internazionale.     

La cooperazione può essere offerta e/o richiesta e consiste in una breve descrizione dell’attività aziendale seguita da una o più delle seguenti tipologie: servizi intermediari di commercio, contratti in franchising, servizi logistici e di trasporto, joint venture, fusioni o scambio di quote di aziende, vendita/acquisizione di aziende o parti di esse, servizi di trasferimento di tecnologie, attività di sviluppo, attività di produzione, sub-contratti e licenze.
Per accedere al servizio iscrivetevi qui http://www.eicveneto.it/profilo.asp .    



	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei  con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	LA ROMANIA MIRA A SOSTITUIRE LA BULGARIA COME MAGGIOR PAESE ESPORTATORE DI ENERGIA NEL SUD-EST EUROPA?

La recente chiusura dei reattori 3 e 4 della centrale nucleare di Kozlodui in Bulgaria rovescia gli equilibri energetici nell’Europa del Sud-Est. La dismissione dei reattori era stata una condizione per l’adesione all’Unione europea in quanto gli impianti di costruzione sovietica erano considerati poco sicuri. 
Senza i reattori 3 e 4 di Kozlodui l’energia elettrica disponibile nell’Europa del Sud Est si riduce di almeno 10-15%. Ciò a fronte di una richiesta di energia che nella regione è aumentata annualmente in media del 5% annuo.

Molti paesi della regione sono quindi preoccupati e alla ricerca di fonti alternative per l’approvvigionamento di elettricità. Gli esperti indicano la Romania come possibile nuovo leader regionale sul mercato dell’energia se ovviamente saprà dotarsi di un piano strategico nel settore. 
Il ministro romeno dell’Economia e del Commercio annuncia che entro maggio la Romania elaborerà la sua strategia energetica che avrà come principale obiettivo la crescita della produzione di energia elettrica del 25% entro il 2014.

I MANAGER RESTANO OTTIMISTI SULL’ECONOMIA RUMENA

I manager di tutti i settori economici hanno effettuato una prognosi di una crescita dell’attività nonché dei prezzi e del numero di dipendenti, in tutti i settori nel periodo marzo-maggio, stando ad un sondaggio del mese di marzo, fatto dall’Istituto Nazionale di Statistica (INS).

L’unico campo in cui il numero dei dipendenti conoscerà una stasi è l’industria, al pari della situazione dei periodi precedenti. Il sondaggio è stato fatto su un campione rappresentativo nel campo dell’industria della lavorazione (1.533 operatori economici), dell’edilizia (1.108), del commercio al minuto (2.296) e dei servizi (1.967).
PIL ROMENO IN CRESCITA

Secondo i dati diramati dall’Istituto Nazionale di Statistica romeno, il PIL del 2006 è cresciuto del 7,7 per cento rispetto all’anno precedente.  Nel 2005 la crescita del PIL aveva fatto segnare un rallentamento (4,1 per cento) rispetto al record del 2004 (8,3), ma ciò era stato dovuto soprattutto alle conseguenze dei danni causati ad agricoltura e infrastrutture dalle alluvioni. La crescita è comunque rallentata nell’ultimo trimestre dell’anno, scendendo dall´8,3 al 7,7, per cento.

Il rafforzamento della domanda interna è stato soprattutto conseguente alla crescita dei salari, che hanno subito aumenti medi mensili del 30 per cento rispetto al 2005. L’entrata della Romania nell’UE e la conseguente crescita dell’emigrazione porteranno a carenze di forza lavoro in diversi settori dell’economia, facendo proseguire il trend di crescita dei salari.

La crescita delle importazioni (+25 per cento) non sembra aver ostacolato più di tanto il processo di apprezzamento della moneta romena, derivante dalla crescita degli investimenti stranieri e dalle entrate provenienti dai circa due milioni di romeni che lavorano all’estero.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare lo sportello Unioncamere del Veneto a Bucarest:

Unioncamere del Veneto – Romania
Str. Franceza, 13 - secondo piano

030102 Bucarest - settore 3

Romania

Tel: 0040 (0)21 3111254, Fax: 0040 (0)21 3111256, e-mail: bucarest@ciir.ro, web www.ciir.ro.
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	BANDO PER IL COFINANZIAMENTO DI PROGETTI TRANSNAZIONALI SU MALATTIE RARE
Segnaliamo l’uscita del bando E-RARE, lanciato nella cornice del progetto ERAnet, per il cofinanziamento di progetti transnazionali finalizzati alla collaborazione medica sulle malattie definite rare. Le proposte di progetto dovranno chiaramente dimostrare il potenziale impatto sulla salute ed il valore aggiunto della collaborazione transnazionale. I finanziamenti, che saranno erogati solo per progetti multinazionali, avranno la durata massima di tre anni a seconda delle regole nazionali applicabili. La proposta può essere inoltrata sia online (entro l’11 maggio 2007) sia in versione cartacea (entro il 18 maggio 2007). Per maggiori informazioni sul bando e sulla modulistica consultare il sito http://asso.orpha.net/ERANET/ o contattate lo E-Rare JTC Secretariat (secretariat@e-rare.eu o +33 1 58 14 22 85). Il contatto per l’Italia è: Dott.ssa Annalisa Trama (annalisa.trama@e-rare.eu o +39 06 4990 4371).

VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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